
 
Appello al Prefetto, al Questore 

e al Sindaco 
“Per un Borgo Marina sicuro e vivibile” 

 
 
 

I sottoscritti cittadini, 
 

evidenziato 
 

la grave situazione di degrado, di insicurezza e di mancanza di ordine pubblico che 
sta attanagliando le vie del Borgo Marina da più di cinque anni; 
 

constatato  
 

le seguenti problematiche: 
 

• la necessità di riqualificare via Mameli e via San Nicolò (fognature, 
ripavimentazione ed illuminazione); 

 

• la necessità di riappropriarci del nostro territorio, trasformatosi in un 
concentramento di negozi afro – asiatici (nelle vie del Borgo Marina ci sono circa 
33 attività gestite da extracomunitari su 45) nonché “arricchito” dalla 
presenza di “capi zona” extracomunitari controllori delle attività 
commerciali; 

 

• l’apertura di otto phone center, nell’arco di un anno, (quattro in via Giovanni 
XXIII, tre in via Gambalunga, uno in via Dei Mille) punto di riferimento di 
“nullafacenti” durante il giorno e la notte, che bivaccano sui marciapiedi; 

 

• il peggioramento delle condizioni igieniche (rifiuti di ogni genere gettati 
per terra e cassonetti ricolmi di imballaggi di cartone) e l’aumento di 
situazioni di insicurezza per i residenti (assembramenti di ubriachi che 
molto spesso scaturiscono in risse e aggressioni a discapito dei residenti o dei 
gestori di attività economiche del Borgo Marina); 

 

• l’insediamento, in una casetta ad uso ufficio privato, di un centro di culto 
islamico frequentato da un centinaio di persone; 

 
 
 



chiedono 
 

1) l’installazione di un sistema di video sorveglianza in via Giovanni 
XXIII, come forma di controllo e come deterrente contro ogni forma di attività 
illegale, dallo smercio di sostanze stupefacenti all’abusivismo commerciale; 

 
2) la presenza dei “poliziotti o carabinieri di quartiere” con la 

distribuzione del numero di cellulare ai capi famiglia delle vie del Borgo 
Marina, per sviluppare una collaborazione attiva tra i residenti e le Forze 
dell’Ordine per il controllo e la sicurezza del territorio e per debellare i “capi 
zona” extracomunitari e i “nullafacenti” che bivaccano sui marciapiedi; 

 
3) controlli da parte della Guardia di Finanza e della Polizia Locale, per far 

rispettare le normative vigenti alle numerose attività, gestite da extracomunitari, 
situate nelle vie del Borgo Marina: 
- controlli della merce venduta e dell’emissione dello scontrino fiscale; 
- rispetto del Regolamento Comunale di Gestione dei Rifiuti (cassonetti 

ricolmi di imballaggi di cartone e rifiuti gettati per terra); 
- requisiti igienico sanitari delle singole attività; 
- controlli sulla sicurezza delle strutture della casetta ad uso ufficio, diventata 

un centro di culto islamico frequentato da un centinaio di persone; 
 

4) l’approvazione urgente del regolamento Comunale per i Phone Center, 
che preveda: la disponibilità di servizi igienico sanitari, la definizione degli orari e 
l’ampiezza dei locali, i criteri urbanistici (disponibilità di parcheggi e spalmarli in 
tutta la città); 

 
5) la riqualificazione di via Mameli e via San Nicolò (fognature, 

ripavimentazione ed illuminazione). 
 
Approvato dai residenti del Borgo Marina nell’incontro tenutosi presso 
l’Hotel Napoleon l’8 giugno 2007 
 
 Cognome e Nome Indirizzo Firma 
1    
2    
3    
4    
5    
6    
7    
8    
9    
10    
 


